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DETERMINA DI AGGIUDICAZIONE 
n. 2025/67/Q-1 del 31/10/2025 
 
 
PREMESSE 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministra�vo e di 
dirito di accesso ai documen� amministra�vi; 
VISTO il decreto legisla�vo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i. e, in par�colare, l’ar�colo 53, comma 16-ter; 
VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3 e s.m.i., recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione” e, in par�colare, l’ar�colo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli a� amministra�vi anche 
di natura regolamentare adota� dalle Amministrazioni di cui all’ar�colo 1, comma 2, del decreto legisla�vo 
30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di proge� di 
inves�mento pubblico, sono nulli in assenza dei corrisponden� codici di cui al comma 1 che cos�tuiscono 
elemento essenziale dell’ato stesso”; 
VISTO il decreto legisla�vo 30 giugno 2003, n. 196, recante “Codice in materia di protezione dei da� personali” 
e s.m.i; 
VISTO l’ar�colo 52, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e s.m.i, recante “Norme generali sulla 
partecipazione dell'Italia alla formazione e all'atuazione della norma�va e delle poli�che dell'Unione 
europea” che prevede che “Al fine di garan�re il rispeto dei divie� di cumulo e degli obblighi di trasparenza 
e di pubblicità previs� dalla norma�va europea e nazionale in materia di aiu� di Stato, i sogge� pubblici o 
priva� che concedono ovvero ges�scono i prede� aiu� trasmetono le rela�ve informazioni alla banca da�, 
is�tuita presso il Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell'ar�colo 14, comma 2, della legge 5 marzo 
2001, n. 57, che assume la denominazione di “Registro nazionale degli aiu� di Stato”; 
VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, conver�to con modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante “Disposizioni urgen� in materia di riordino delle atribuzioni dei Ministeri, pubblicato in 
Gazzeta Ufficiale – Serie Generale n. 264 dell'11 novembre 2022, e, in par�colare, l’ar�colo 2 che ha 
ridenominato il “Ministero dello sviluppo economico” in “Ministero delle Imprese e del Made in Italy”; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 otobre 2023, n. 174, recante “Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made in Italy” registrato alla Corte dei con� il 24 novembre 
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2023 al n. 1538 e pubblicato in Gazzeta Ufficiale - Serie Generale - n. 281 del 1° dicembre 2023; 
VISTO il decreto 29 dicembre 2023 del Presidente del Consiglio dei ministri, registrato dalla Corte dei con� in 
data 30 gennaio 2024 al n. 201, con il quale il dot. Paolo Casalino è stato nominato Diretore generale della 
Direzione generale per la poli�ca industriale, la riconversione e la crisi industriale, l’innovazione, le PMI e il 
Made in Italy (DGIND) del Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT); 
VISTO il decreto ministeriale 10 gennaio 2024 del Ministro delle Imprese e del Made in Italy, recante 
“Individuazione degli uffici dirigenziali di livello non generale del Ministero delle Imprese e del Made in Italy”, 
registrato dalla Corte dei con� in data 20 febbraio 2024 al n. 267; 
VISTO il Tratato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE 2007, versione consolidata GU 2016/C 202/1 
del 07/06/2016); 
VISTO il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari mari�mi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari mari�mi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio; 
VISTO il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, modificato dal 
regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 luglio 2020, rela�vo all’applicazione degli ar�coli 107 e 
108 del tratato sul funzionamento dell’Unione Europea e, in par�colare, agli aiu� “de minimis”; 
VISTO l’ar�colo 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, recante “Misure urgen� per la 
compe��vità e la gius�zia sociale” che, al fine di assicurare l’effe�va tracciabilità dei pagamen� da parte 
delle pubbliche amministrazioni, prevede che le fature eletroniche emesse verso le pubbliche 
amministrazioni ripor�no, tra gli altri, il Codice Unico di Progeto (CUP); 
VISTA la delibera CIPE 26 novembre 2020, n. 63, recante “Atuazione dell'ar�colo 11, commi 2-bis, 2-ter, 2-
quater e 2-quinquies, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, come modificato dall'ar�colo 41, comma 1, del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver�to, con modificazioni, dalla legge 11 setembre 2020, n. 120”, che 
introduce la norma�va atua�va della riforma del CUP (Codice Unico di Progeto); 
VISTO il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione europea del 17 giugno, pubblicato nella Gazzeta 
Ufficiale dell’Unione europea, n. 187 del 26 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiu� compa�bili 
con il mercato interno in applicazione degli ar�coli 107 e 108 del Tratato sul funzionamento dell’Unione 
europea (regolamento GBER); 
VISTA la comunicazione della Commissione europea 2022/C 414/01 C/2022/7388 pubblicata in Gazzeta 
ufficiale dell’Unione europea C 414 del 28 otobre 2022, inerente “Disciplina degli aiu� di Stato a favore di 
ricerca, sviluppo e innovazione”; 
VISTO il decreto legisla�vo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contra� pubblici” e, in par�colare, 
l’ar�colo 3, comma 1, letera ggggg-bis, concernente il “principio di unicità dell’invio”, secondo il quale “[…] 
ciascun dato è fornito una sola volta a un solo sistema informa�vo, non può essere richiesto da altri sistemi o 
banche da�, ma è reso disponibile dal sistema informa�vo ricevente […]”; 
VISTO il decreto legisla�vo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contra� pubblici in atuazione 
dell'ar�colo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contra� pubblici” e, 
in par�colare, l’ar�colo 225, comma 9, secondo cui “A decorrere dalla data in cui il codice acquista efficacia 
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ai sensi dell’ar�colo 229, comma 2, le disposizioni di cui all’ar�colo 23 del codice dei contra� pubblici, di cui 
al decreto legisla�vo 18 aprile 2016 n. 50 con�nuano ad applicarsi ai procedimen� in corso”; 
VISTO il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, rela�vo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratamento dei da� personali, nonché alla libera circolazione 
di tali da� e che abroga la dire�va 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei da�, GDPR); 
VISTO il regolamento (UE) 2023/1315 della Commissione del 23 giugno 2023, pubblicato nella Gazzeta 
Ufficiale dell’Unione europea, n. L167 del 30 giugno 2023, recante modifica del regolamento (UE) n. 651/2014 
che dichiara alcune categorie di aiu� compa�bili con il mercato interno in applicazione degli ar�coli 107 e 108 
del tratato e del regolamento (UE) 2022/2473 che dichiara compa�bili con il mercato interno, in applicazione 
degli ar�coli 107 e 108 del tratato sul funzionamento dell'Unione europea, alcune categorie di aiu� a favore 
delle imprese a�ve nel setore della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodo� della 
pesca e dell'acquacoltura; 
VISTO il regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023, pubblicato nella Gazzeta 
Ufficiale dell’Unione europea Serie L del 15 dicembre 2023, rela�vo all’applicazione degli ar�coli 107 e 108 
del tratato sul funzionamento dell’Unione europea e, in par�colare, agli aiu� “de minimis”; 
VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze e con il Ministro delle poli�che agricole alimentari e forestali, 31 maggio 2017, n. 115, avente ad 
oggeto “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiu� di Stato, ai 
sensi dell'ar�colo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”; 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22, avente ad oggeto “Regolamento 
recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanzia� dai Fondi struturali di inves�mento 
europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 
VISTO il regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, 
che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamen� (UE) 
n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 
abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 (“Regolamento finanziario”); 
VISTO il regolamento (UE, Euratom) 2022/2434 del Parlamento europeo e del Consiglio del 6 dicembre 2022 
che modifica il regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 per quanto riguarda l’is�tuzione di una strategia di 
finanziamento diversificata come metodo generale di assunzione di pres��; 
VISTO il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 rela�vo 
all’is�tuzione di un quadro che favorisce gli inves�men� sostenibili e recante modifica del regolamento (UE) 
2019/2088 e, in par�colare, l’ar�colo 9 che individua gli obie�vi ambientali e l’ar�colo 17 che definisce il 
principio di non arrecare danno significa�vo ai prede� obie�vi ambientali (DNSH, “Do no significant harm”); 
VISTO il decreto dei Diretori generali per la poli�ca industriale, l’innovazione e le piccole e medie imprese e 
per gli incen�vi alle imprese del Ministero dello sviluppo economico 17 agosto 2020 che ha avviato la 
procedura di preselezione nazionale dei poli di innovazione digitale operan� sul territorio nazionale ai fini 
della iden�ficazione dei poli idonei alla partecipazione alla gara ristreta europea nell’ambito del Programma 
Europa digitale; 
CONSIDERATO che, all’esito della procedura di preselezione nazionale, il Ministero dello sviluppo economico, 
in data 11 dicembre 2020, ha trasmesso alla Commissione europea l’elenco dei poli idonei alla partecipazione 
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alla gara ristreta europea; 
VISTA la citata delibera CIPE 26 novembre 2020 n. 63, in par�colare, nella parte in cui comprende gli 
inves�men� a valere sulle misure di atuazione del programma Next Genera�on EU, di cui alle conclusioni 
adotate dal Consiglio europeo nella riunione del 17, 18, 19, 20 e 21 luglio 2020. Sono esclusi dall’ambito di 
applicazione della norma gli a� che dispongono una ripar�zione di risorse senza iden�ficare la des�nazione 
finale delle risorse a singoli interven�; 
VISTO il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che is�tuisce uno strumento 
dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 
VISTO l’ar�colo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale, con uno o più decre� 
del Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabilite le procedure amministra�vo- contabili per la 
ges�one delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della ges�one 
del Fondo di cui al comma 1037 della medesima norma; 
VISTO l’ar�colo 1, comma 1043, secondo periodo, della citata legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del 
quale, al fine di supportare le a�vità di ges�one, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle 
componen� del “Next Genera�on EU”, il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar�mento della 
Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informa�co; 
VISTO, altresì, il comma 1044 dello stesso ar�colo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, che prevede che, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, 
sono definite le modalità di rilevazione dei da� di atuazione finanziaria, fisica e procedurale rela�vi a ciascun 
progeto; 
VISTO il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che 
is�tuisce il disposi�vo per la ripresa e la resilienza; 
VISTA la comunicazione della Commissione europea “Orientamen� tecnici sull’applicazione del principio 
«non arrecare un danno significa�vo» a norma del regolamento sul disposi�vo per la ripresa e la resilienza 
(2021/C 58/01)”, GUUE 18 febbraio 2021; 
VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver�to con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
struture amministra�ve e di accelerazione e snellimento delle procedure” e, in par�colare: 
- l’ar�colo 2, comma 6-bis, che stabilisce che “le amministrazioni di cui al comma 1 dell’ar�colo 8 
assicurano che, in sede di definizione delle procedure di atuazione degli interven� del PNRR, almeno il 40 
per cento delle risorse allocabili territorialmente, anche atraverso bandi, indipendentemente dalla fonte 
finanziaria di provenienza, sia des�nato alle regioni del Mezzogiorno, salve le specifiche allocazioni territoriali 
già previste nel PNRR”; 
- l’ar�colo 6 che ha is�tuito presso il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipar�mento della 
Ragioneria generale dello Stato, un ufficio centrale di livello dirigenziale generale, denominato Ispetorato 
Generale per il PNRR, con compi� di coordinamento opera�vo, monitoraggio, rendicontazione e controllo del 
PNRR; 
 - l’ar�colo 8, comma 1, ai sensi del quale ciascuna amministrazione centrale �tolare di interven� 
previs� nel PNRR provvede al coordinamento delle rela�ve a�vità di ges�one, al loro monitoraggio, 
rendicontazione; e il comma 5 che dispone che gli strumen� previs� per l’assegnazione delle risorse 
prevedano clausole di riduzione e revoca dei contribu�, in caso di mancato raggiungimento, nei tempi 
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assegna�, degli obie�vi previs�, e di riassegnazione delle somme, fino alla concorrenza delle risorse 
economiche previste, per lo scorrimento delle graduatorie formatesi in seguito alla presentazione delle 
rela�ve domande ammesse al contributo, compa�bilmente con i vincoli assun� con l’Unione europea; e il 
comma 4 che prevede l’adozione, tra le altre, delle “inizia�ve necessarie a prevenire le frodi, i confli� di 
interesse ed evitare il rischio di doppio finanziamento pubblico degli interven�”; 
VISTO il decreto legisla�vo 10 marzo 2023, n. 24, recante “Atuazione della dire�va (UE) 2019/1937 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 otobre 2019, riguardante la protezione delle persone che 
segnalano violazioni del dirito dell'Unione e recante disposizioni riguardan� la protezione delle persone che 
segnalano violazioni delle disposizioni norma�ve nazionali”; 
VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2139 della Commissione, del 4 giugno 2021, che integra il 
regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che 
consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un’a�vità economica contribuisce in 
modo sostanziale alla mi�gazione dei cambiamen� clima�ci o all’adatamento ai cambiamen� clima�ci e se 
non arreca un danno significa�vo a nessun altro obie�vo ambientale; 
VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, conver�to con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113, recante “Misure urgen� per il rafforzamento della capacità amministra�va delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all’atuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza 
della gius�zia”; 
VISTO il regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 rela�vo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 
VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo 
europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 
transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari mari�mi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie 
applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento 
di sostegno finanziario per la ges�one delle fron�ere e la poli�ca dei vis�; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021, recante l’individuazione delle 
amministrazioni centrali �tolari di interven� previs� nel PNRR, di cui all’ar�colo 8, comma 1, del già 
menzionato decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77; 
VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 setembre 2021 che integra il 
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che is�tuisce il disposi�vo per la ripresa 
e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale; 
VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 setembre 2021 che integra il 
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che is�tuisce il disposi�vo per la ripresa 
e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elemen� detaglia� del quadro di valutazione della ripresa 
e della resilienza; 
VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 otobre 2021, recante “Procedure rela�ve alla 
ges�one finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’ar�colo 1, comma 1042, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178”, come modificato dal decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 5 agosto 
2022, recante “Modifiche al decreto 11 otobre 2021 che stabilisce le procedure rela�ve alla ges�one 
finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR, di cui all'ar�colo 1, comma 1042, della legge 30 
dicembre 2020, n. 178”; 
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VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar�mento della Ragioneria Generale dello 
Stato 14 otobre 2021, n. 21, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) - Trasmissione delle 
Istruzioni Tecniche per la selezione dei proge� PNRR”; 
VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar�mento della Ragioneria Generale dello 
Stato 29 otobre 2021, n. 25, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
– Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di a�vazione degli inves�men�”; 
VISTO il decreto 19 novembre 2021 del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, concernente l’is�tuzione, ai sensi dell'ar�colo 8 del citato decreto-legge n. 
77/2021, dell’Unità di missione, presso il Ministero dello sviluppo economico, per l’atuazione degli interven� 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) a �tolarità del Ministero stesso; 
VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipar�mento della Ragioneria Generale dello 
Stato 14 dicembre 2021, n. 31, recante “Rendicontazione PNRR al 31.12.2021 – Trasmissione dichiarazione di 
ges�one e check-list rela�va a milestone e target”; 
VISTA la legge 29 dicembre 2021, n. 233, recante “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
6 novembre 2021, n. 152, recante disposizioni urgen� per l’atuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 
VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar�mento della Ragioneria Generale dello 
Stato 30 dicembre 2021, n. 32, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza – Guida opera�va per il rispeto 
del principio di non arrecare danno significa�vo all’ambiente”; 
VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar�mento della Ragioneria Generale dello 
Stato 31 dicembre 2021, n. 33, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
– Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 otobre 2021, n. 21 - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la 
selezione dei proge� PNRR - Addizionalità, finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. 
doppio finanziamento”; 
VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar�mento della Ragioneria Generale dello 
Stato 18 gennaio 2022, n. 4, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – ar�colo 1, comma 1, del 
decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni atua�ve”; 
VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar�mento della Ragioneria Generale dello 
Stato 24 gennaio 2022, n. 6, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza 
tecnica per le Amministrazioni �tolari di interven� e sogge� atuatori del PNRR”; 
VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar�mento della Ragioneria Generale dello 
Stato 10 febbraio 2022, n. 9, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
– Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di ges�one e controllo delle 
amministrazioni centrali �tolari di interven� del PNRR”; 
VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar�mento della Ragioneria Generale dello 
Stato 29 aprile 2022, n. 21, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli 
inves�men� complementari - Chiarimen� in relazione al riferimento alla disciplina nazionale in materia di 
contra� pubblici richiamata nei disposi�vi atua�vi rela�vi agli interven� PNRR e PNC”; 
VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar�mento della Ragioneria Generale dello 
Stato 21 giugno 2022, n. 27, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle 
misure PNRR”; 
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VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar�mento della Ragioneria Generale dello 
Stato 4 luglio 2022, n. 28, recante “Controllo di regolarità amministra�va e contabile dei rendicon� di 
contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di regolarità amministra�va e contabile sugli a� di 
ges�one delle risorse del PNRR - prime indicazioni opera�ve”; 
VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar�mento della Ragioneria Generale dello 
Stato 26 luglio 2022, n. 29, recante “Circolare delle procedure finanziarie PNRR”; 
VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar�mento della Ragioneria Generale dello 
Stato 11 agosto 2022, n. 30, recante “Circolare sulle procedure di controllo e rendicontazione delle misure 
PNRR - Linee Guida per lo svolgimento delle a�vità di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di 
competenza delle Amministrazioni centrali e dei Sogge� atuatori”; 
VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar�mento della Ragioneria Generale dello 
Stato 13 otobre 2022, n. 33, recante “Aggiornamento guida opera�va per il rispeto del principio di non 
arrecare danno significa�vo all’ambiente (c.d. DNSH)”; 
VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar�mento della Ragioneria Generale dello 
Stato 17 otobre 2022, n. 34, recante “Linee guida metodologiche per la rendicontazione degli indicatori 
comuni per il Piano nazionale di ripresa e resilienza”; 
VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipar�mento della Ragioneria Generale dello 
Stato 2 gennaio 2023, n. 1, recante “Controllo preven�vo di regolarità amministra�va e contabile di cui al 
decreto legisla�vo 30 giugno 2011, n. 123. Precisazioni rela�ve anche al controllo degli a� di ges�one delle 
risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”; 
VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, conver�to con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, 
recante “Disposizioni urgen� per l’atuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano 
nazionale degli inves�men� complementari al PNRR (PNC), nonché per l’atuazione delle poli�che di coesione 
e della poli�ca agricola comune” che, tra l’altro, all’ar�colo 2, is�tuisce la Strutura di Missione PNRR presso 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri, sos�tuendo in par�colare all’ar�colo 1, comma 4, let. e), i commi 1 
e 2 con gli atuali commi 1, 2 e 2-bis del decreto- legge 31 maggio 2021 n.77, e prevedendo il raccordo tra 
l’Ispetorato del Ministero dell’economia e delle finanze e la Strutura di Missione PNRR; 
VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar�mento della Ragioneria Generale dello 
Stato 13 marzo 2023, n. 10, recante “Interven� PNRR. Ulteriori indicazioni opera�ve per il controllo preven�vo 
e il controllo dei rendicon� delle Contabilità Speciali PNRR aperte presso la Tesoreria dello Stato”; 
VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipar�mento della Ragioneria Generale dello 
Stato 22 marzo 2023, n. 11 recante “Registro Integrato dei Controlli PNRR – Sezione controlli milestone e 
target”; 
VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipar�mento della Ragioneria Generale dello 
Stato 14 aprile 2023, n. 16, recante “Integrazione delle Linee Guida per lo svolgimento delle a�vità di 
controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Sogge� 
Atuatori - Rilascio in esercizio sul sistema informa�vo ReGiS delle atestazioni dei controlli svol� su procedure 
e spese e del collegamento alla banca da� ORBIS nonché alle piataforme an�frode ARACHNE e PIAF-IT”; 
VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipar�mento della Ragioneria Generale dello 
Stato 27 aprile 2023, n. 19, recante “U�lizzo del sistema ReGiS per gli adempimen� PNRR e modalità di 
a�vazione delle an�cipazioni di cassa a valere sulle contabilità di tesoreria NGEU”; 

http://www.tec4ifvg.it/


 
 

www.tec4ifvg.it 
 

VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar�mento della Ragioneria generale dello 
Stato 11 maggio 2023, n. 21, recante “Previsioni di bilancio per l’anno 2024 e per il triennio 2024 – 2026 e 
Budget per il triennio 2024 – 2026. Proposte per la manovra 2024”; 
VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar�mento della Ragioneria generale dello 
Stato 16 maggio 2023, n. 22, recante “Bilancio di genere. Linee guida e avvio delle a�vità rela�ve al 
Rendiconto generale dello Stato 2022”; 
VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar�mento della Ragioneria generale dello 
Stato 24 luglio 2023, n. 25, recante “Linee guida opera�ve rela�ve alle modalità di a�vazione delle 
an�cipazioni di cassa a valere sulle contabilità di tesoreria NGEU”; 
VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar�mento della Ragioneria generale dello 
Stato 8 agosto 2023, n. 26, recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Rendicontazione 
Milestone/Target (M&T) connessi alla quarta “Richiesta di pagamento” alla C.E.”; 
VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar�mento della Ragioneria Generale dello 
Stato 15 setembre 2023, n. 27, recante “Integrazione delle Linee Guida per lo svolgimento delle a�vità di 
controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Sogge� 
Atuatori. Adozione dell’Appendice tema�ca Rilevazione delle �tolarità effe�ve ex art. 22 par. 2 let. d) Reg. 
(UE) 2021/241 e comunicazione alla UIF di operazioni sospete da parte della Pubblica amministrazione ex 
art. 10, d.lgs. 231/2007”; 
VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar�mento della Ragioneria generale dello 
Stato 1° dicembre 2023, n. 32, recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
- Rendicontazione Milestone/Target (M&T) connessi alla quinta “Richiesta di pagamento” alla C.E.”; 
VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar�mento della Ragioneria Generale dello 
Stato 22 dicembre 2023, n. 35, recante “Strategia generale an�frode per l’atuazione del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza - versione 2.0”; 
VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar�mento della Ragioneria Generale dello 
Stato 18 gennaio 2024, n. 2, recante “Monitoraggio delle misure del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) e della Poli�ca di coesione per il periodo di programmazione 2021- 2027. Protocollo Unico di 
Colloquio, versione 2.0”; 
VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar�mento della Ragioneria Generale dello 
Stato 28 marzo 2024, n. 13, recante “Integrazione delle Linee Guida per lo svolgimento delle a�vità di 
controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Sogge� 
Atuatori. Adozione delle Appendici tema�che: La prevenzione e il controllo del conflito di interessi ex art. 
22 Reg. (UE) 2021/241; La duplicazione dei finanziamen� ex art. 22 par. 2 let. c) Reg. (UE) 2021/241”; 
VISTA la nota dell’Unità di missione per l’atuazione degli interven� del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) MIMIT del 25 maggio 2023, n. 3, recante “Linee guida per i Sogge� Atuatori sugli indicatori comuni”; 
VISTA la nota dell’Unità di missione per l’atuazione degli interven� del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) MIMIT del 25 maggio 2023, n. 4, recante “linee guida per i Sogge� Atuatori sugli indicatori target”; 
VISTA la nota dell’Unità di missione per l’atuazione degli interven� del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) MIMIT del 25 maggio 2023, n. 5, recante “Linee guida per i provvedimen� atua�vi”; 
VISTA la nota dell’Unità di missione per l’atuazione degli interven� del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) MIMIT del 30 maggio 2023, n. 7, recante “Obblighi di monitoraggio, controllo con focus sul rispeto 
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del principio di sana ges�one finanziaria (art. 22 Reg. UE 2021/241). Istruzioni opera�ve su conflito di 
interessi, doppio finanziamento, �tolare effe�vo. Atestazioni in ReGiS Circolare MEF RGS 16/2023 e 
documentazione a comprova”; 
VISTA la nota dell’Unità di missione per l’atuazione degli interven� del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) MIMIT del 5 giugno 2023, n. 10, recante “Linee guida delle procedure ate a verificare il rispeto del 
principio “non arrecare un danno significa�vo” (DNSH) nelle fasi di programmazione, selezione e atuazione, 
rendicontazione e controllo dei proge� PNRR”; 
VISTA la nota dell’Unità di missione per l’atuazione degli interven� del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) MIMIT del 6 novembre 2023, n. 2bis, recante “Aggiornamento della procedura di creazione e 
monitoraggio dei proge�”; 
VISTA la nota dell’Unità di missione per l’atuazione degli interven� del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) MIMIT del 7 novembre 2023, n. 6bis, recante “Circui� finanziari PNRR MIMIT e modalità di 
funzionamento della contabilità speciale PNRR. Focus sulle richieste di an�cipazione e precisazioni sui 
pagamen� a beneficiari priva�”; 
VISTA la nota dell’Unità di missione per l’atuazione degli interven� del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) MIMIT del 6 novembre 2023, n.11, recante “Procedura di creazione, monitoraggio e modifica dei 
cronoprogrammi procedurali di misura”; 
VISTA la nota dell’Unità di missione per l’atuazione degli interven� del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) MIMIT del 6 novembre 2023 n. 12, recante “Istruzioni opera�ve in materia di Obblighi di 
comunicazione dell’Amministrazione �tolare, dei Sogge� atuatori e gestori, dei des�natari finali delle risorse 
PNRR ex art. 34 reg. UE 2021/241. Modalità di divulgazione delle informazioni su bandi e opportunità. 
Obblighi di pubblicazione e trasparenza dei beneficiari e dei pagamen�. Open data”; 
VISTA la nota dell’Unità di missione per l’atuazione degli interven� del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) MIMIT del 14 novembre 2023, n. 13, recante “Prime informazioni in materia di procedure di recupero 
di somme indebitamente percepite”; 
VISTO il Manuale adotato il 9 novembre 2023, e recante le a�vità di controllo sugli interven� del PNRR di 
competenza del Ministero delle imprese e del made in Italy; 
VISTO il Si.Ge.Co. 2.0 adotato con decreto del Diretore generale dell’UDM PNRR del 29 novembre 2023; 
VISTA la decisione di esecuzione del Consiglio dell’Unione Europea - ECOFIN del 13 luglio 2021, rela�va 
all’approvazione del piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia (PNRR), no�ficata all’Italia dal Segretariato 
generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 
VISTO, in par�colare, nell’ambito della Missione 4 “Istruzione e ricerca” – Componente 2 “Dalla ricerca 
all’impresa” del Piano, l’Inves�mento 2.3 “Potenziamento ed estensione tema�ca e territoriale dei centri di 
trasferimento tecnologico per segmen� di industria”, di competenza del Ministero delle Imprese e del Made 
in Italy, finalizzato a favorire la promozione dell’innovazione ed il trasferimento tecnologico alle imprese; 
VISTE le indicazioni riferite all’Inves�mento 2.3, contenute nell’allegato alla citata decisione di esecuzione del 
Consiglio dell’Unione europea – ECOFIN del 13 luglio 2021, con le quali è specificato, tra l’altro, che 
l’Inves�mento mira a sostenere, anche atraverso un processo di riorganizzazione e razionalizzazione, una 
rete di 50 centri (di cui 8 centri di competenza già esisten�), incarica� dello sviluppo progetuale, 
dell’erogazione alle imprese di servizi tecnologici avanza� e servizi innova�vi e qualifican� di trasferimento 
tecnologico; 

http://www.tec4ifvg.it/


 
 

www.tec4ifvg.it 
 

VISTI, altresì, i target e le ulteriori disposizioni definite per l’Inves�mento 2.3 dal medesimo allegato alla citata 
decisione di esecuzione del Consiglio dell’Unione europea – ECOFIN, il quale stabilisce, in par�colare, che: 
a) il target M4C2-13 dell’Inves�mento 2.3, da raggiungere entro il quarto trimestre 2025, è pari a n. 42 
nuovi centri da cos�tuire, ar�cola� in due �pologie, centri di competenza e rete dei poli di innovazione sul 
campo. I centri di competenza sono partenaria� pubblico-priva� e sono seleziona� in base alla capacità di 
apportare strumen� innova�vi ed efficaci nell'atuazione dei programmi di trasformazione digitale delle 
imprese per quanto riguarda i processi, i prodo� e i modelli aziendali. I partner sono is�tuzioni quali 
università, centri di ricerca e imprese private tecnologiche di punta. I nuovi centri sono finanzia� in funzione 
delle esigenze emergen� di setori specifici o di ecosistemi locali. La rete dei poli di innovazione sul campo 
offre servizi quali: sensibilizzazione, formazione, intermediazione tecnologica, accesso ai finanziamen� per 
l'innovazione tecnologica, audit tecnico e banchi di prova; 
b) il target M4C2-14, da raggiungere entro il quarto trimestre 2025, prevede che i centri debbano fornire 
servizi di: i) prova prima dell'inves�mento; ii) formazione; iii) accesso ai finanziamen�; iv) sostegno allo 
sviluppo di proge� innova�vi (TRL superiore a 5); v) intermediazione tecnologica; 
vi) sensibilizzazione a livello locale, per una quan�tà di risorse pari ad almeno 600 milioni di euro; 
c) il target M4C2-15, da raggiungere entro il quarto trimestre 2025, è di almeno 4.500 piccole e medie 
imprese beneficiarie di un sostegno mediante la fornitura di servizi, tra cui: i) prova prima dell'inves�mento; 
ii) formazione; iii) accesso ai finanziamen�; iv) sostegno allo sviluppo di proge� innova�vi (più di 5 TRL); v) 
intermediazione tecnologica; vi) sensibilizzazione a livello locale. Secondo da� storici, ci si atende che ogni 
PMI riceva servizi per un importo di 130.000 euro, comprese risorse pubbliche e private; 
VISTO lo schema di decisione del Consiglio dell’Unione europea del 5 dicembre 2023 che modifica la decisione 
di esecuzione del Consiglio dell’Unione europea – ECOFIN del 13 luglio 2021; 
VISTA la decisione di esecuzione del Consiglio dell’Unione europea - ECOFIN dell’8 dicembre 2023 che 
emenda la decisione di esecuzione del Consiglio dell’Unione europea del 13 luglio 2021, rela�va 
all’approvazione del piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia (PNRR); 
VISTI, altresì, i target, la milestone e le ulteriori disposizioni definite per l’Inves�mento 2.3 dall’allegato alla 
citata decisione di esecuzione del Consiglio dell’Unione europea – ECOFIN dell’8 dicembre 2023, nel quale si 
stabilisce, in par�colare, che: 
a) il target M4C2-13, da raggiungere entro il quarto trimestre 2025, prevede l’entrata in esercizio di n. 
27 nuovi centri, per un totale di 35 centri (di cui 8 centri di competenza già esisten�), ar�cola� in tre �pologie 
di poli; centri di competenza, Seal of Excellence e rete dei poli di innovazione sul campo; 
b) il target M4C2-14, da raggiungere entro il secondo trimestre 2026, prevede che nell'ambito della 
prima linea di intervento della misura saranno eroga� 307.000.000 di euro ai centri di trasferimento 
tecnologico per potenziare la rete nazionale e fornire servizi alle imprese. I servizi da fornire comprendono: 
i) valutazione digitale; ii) prova prima dell’inves�mento; iii) formazione; iv) accesso ai finanziamen�; v) 
sostegno finanziario e opera�vo allo sviluppo di proge� di innovazione [livello di maturità tecnologica TRL) 
oltre 5)]; vi) intermediazione tecnologica; vii) sensibilizzazione a livello locale. 
c)  il target M4C2-15, da raggiungere entro il secondo trimestre 2026, è di almeno 5.000 piccole 
e medie imprese sostenute da centri finanzia� a livello nazionale (centri di competenza, Seal of Excellence; 
poli nazionali dell’innovazione digitale) nell’ambito della prima linea di intervento della misura atraverso 
l’erogazione di servizi che dovranno comprendere: i) valutazione digitale; ii) prova prima dell’inves�mento; 
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iii) formazione; iv) accesso ai finanziamen�; v) sostegno finanziario e opera�vo allo sviluppo di proge� di 
innovazione [livello di maturità tecnologica (TRL) oltre 5)]; 
vi) intermediazione tecnologica; vii) sensibilizzazione a livello locale. 
d) la milestone M4C2-15bis, da raggiungere entro il secondo trimestre 2026, prevede il completamento 
di tu� i work packages dei 13 poli europei dell'innovazione digitale (EDIH) e delle due struture di test e 
sperimentazione (TEF), nell'ambito della seconda linea di intervento della misura, esclusi i pacche� di lavoro 
finanzia� dal Programma Europa digitale. 
VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021, recante “Assegnazione delle risorse 
finanziarie previste per l'atuazione degli interven� del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 
ripar�zione di traguardi e obie�vi per scadenze semestrali di rendicontazione” che, alla Tabella A, per 
l’atuazione della Missione 4 “Istruzione e ricerca” - Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa” - Inves�mento 
2.3 “Potenziamento ed estensione tema�ca e territoriale dei centri di trasferimento tecnologico per segmen� 
di industria” ha assegnato, in par�colare, al Ministero dello sviluppo economico l’importo di euro 
350.000.000,00; 
VISTI milestone e target che concorrono alla presentazione delle richieste di rimborso semestrali alla 
Commissione europea, ripar�� per interven� a �tolarità di ciascuna Amministrazione, riporta� nella Tabella 
B allegata al predeto decreto 6 agosto 2021 del Ministro dell’economia e delle finanze, nonché le disposizioni 
di cui al punto 7 del medesimo decreto, che recano “le singole Amministrazioni inviano, atraverso le 
specifiche funzionalità del sistema informa�co di cui all’ar�colo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178 e secondo le indicazioni del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipar�mento Ragioneria 
generale dello Stato, i da� rela�vi allo stato di atuazione delle riforme e degli inves�men� ed il 
raggiungimento dei connessi traguardi ed obie�vi al fine della presentazione, alle scadenze previste, delle 
richieste di pagamento alla Commissione europea ai sensi dell’ar�colo 22 del regolamento (UE) 2021/241 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, tenuto conto anche di quanto concordato con la 
Commissione europea”; 
VISTI i principi trasversali previs� dal PNRR quali, tra gli altri, il principio del contributo all’obie�vo clima�co 
e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere, l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani ed 
il superamento del divario territoriale; 
CONSIDERATO che, secondo la metodologia di calcolo dell’Allegato VII del regolamento UE 2021/241 e la 
Tabella di marcatura allegata all’Analisi del piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia del 22 giugno 2021- 
SWD (2021) 165 final, il contributo dell’Inves�mento 2.3 all’obie�vo digitale è pari al 100 per cento e che 
l’Inves�mento deve rispetare specifiche esclusioni setoriali e condizioni necessarie a garan�re il principio di 
non arrecare un danno significa�vo (“Do no significant harm” - DNSH) ai sensi del regolamento 2020/852; 
CONSIDERATI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obie�vi finanziari 
stabili� nel PNRR; 
VISTO il regolamento (UE) 2021/694 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2021 che is�tuisce 
il Programma Europa digitale e abroga la decisione (UE) 2015/2240; 
VISTO, in par�colare, l’ar�colo 16 del sopra citato regolamento che prevede l’is�tuzione di una rete iniziale 
di poli europei dell’innovazione digitale (European Digital Innova�on Hubs - EDIH), tramite procedura di 
selezione ar�colata su due livelli, nazionale ed europeo, allo scopo di favorire la trasformazione digitale 
dell’industria e della pubblica amministrazione; 
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VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2021) 7911 final del 10 novembre 2021 
concernente il finanziamento del Programma Europa digitale e l’adozione del programma di lavoro 
pluriennale della rete dei poli europei di innovazione digitale per il periodo 2021-2023; 
VISTO che, nell’ambito del Programma Europa digitale, con documento della Commissione europea del 17 
novembre 2021, sono state allocate per l’Italia risorse pari a 33,559 milioni di euro per il finanziamento degli 
EDIH nazionali; 
CONSIDERATO che, ai sensi della citata decisione di esecuzione C (2021) 7911 final, il 17 novembre 2021 la 
Commissione europea ha indeto la prima gara ristreta (DIGITAL-2021-EDIH-01) per la selezione dei poli 
europei di innovazione digitale con indicazione, quale termine ul�mo per l’invio delle candidature, il 22 
febbraio 2022; 
CONSIDERATO che, ai sensi della citata decisione di esecuzione C (2021) 7911 final, il 15 setembre 2022 la 
Commissione europea ha indeto la seconda gara ristreta (DIGITAL-2022-EDIH-03) per la selezione dei poli 
europei di innovazione digitale con indicazione, quale termine ul�mo per l’invio delle candidature, il 16 
novembre 2022; 
VISTA la decisione di esecuzione (UE) 2023/1534 della Commissione del 24 luglio 2023, rela�va alla selezione 
dei sogge� che cos�tuiscono la rete iniziale di poli europei dell’innovazione digitale in conformità al 
regolamento (UE) 2021/694 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
VISTO il decreto 15 setembre 2021 del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, in cui sono definite le modalità di rilevazione dei da� di atuazione finanziaria, 
fisica e procedurale rela�vi a ciascun progeto, da rendere disponibili in formato elaborabile, con par�colare 
riferimento ai cos� programma�, ai target persegui�, alla spesa sostenuta, alle ricadute sui territori che ne 
beneficiano, ai sogge� atuatori, ai tempi di realizzazione previs� ed effe�vi, agli indicatori di realizzazione 
e di risultato, nonché a ogni altro elemento u�le per l’analisi e la valutazione degli interven�; 
VISTO il decreto 10 marzo 2023 del Ministro delle Imprese e del Made in Italy (esito posi�vo del controllo 
preven�vo di regolarità contabile del Ministero dell’economia e delle finanze RGS – UCB presso MIMIT n. 119 
in data 23 marzo 2023, ammesso alla registrazione della Corte dei con� in data 7 aprile 2023 al n. 386, 
pubblicazione in Gazzeta Ufficiale - Serie Generale n. 98 del 27 aprile 2023,) che definisce le risorse, le 
procedure e i criteri per il finanziamento della rete dei centri di trasferimento tecnologico e, in par�colare, 
l’ar�colo 2, comma 5, let. d) che, nell’ambito delle risorse stanziate dal disposi�vo per la ripresa e la resilienza 
(RRF) per il finanziamento dell’Inves�mento 2.3 della M4C2 del PNRR, complessivamente pari a euro 
350.000.000,00, ha concesso una quota pari 114.500.000,00 euro des�nata a finanziare i programmi dei Seal 
of Excellence di cui all’ar�colo 6, comma 6, del citato decreto 10 marzo 2023, nel rispeto della norma�va 
italiana, delle condizioni di cui agli ar�coli 27, 28 e 31 del regolamento GBER, di quanto stabilito dalla circolare 
Ministero dell’economia e delle finanze 
- Dipar�mento della Ragioneria Generale dello Stato del 31 dicembre 2021, n. 33 rela�va al divieto di doppio 
finanziamento, e del regolamento “de minimis”; 
VISTO in par�colare l’art. 4, comma 1, del sopra menzionato decreto 10 marzo 2023 del Ministro delle 
Imprese e del Made in Italy, secondo cui “Il soggeto atuatore è il referente unico nei confron� del Ministero 
e agisce in veste di mandatario dei componen� del centro di trasferimento tecnologico atraverso il 
conferimento da parte dei medesimi, con ato pubblico o scritura privata auten�cata, di un mandato 
colle�vo con rappresentanza per tu� i rappor� con il Ministero. Deto soggeto coordina il centro, ne ges�sce 
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le a�vità, riceve le tranche di agevolazioni concesse, che trasferisce pro-quota ai sogge� beneficiari e alle 
en�tà affiliate, verifica e trasmete al Ministero, con cadenza periodica, il monitoraggio e la rendicontazione 
delle a�vità da ques� svolte, alimenta le banche da� nazionali rela�ve agli aiu� di Stato ed è responsabile 
per il centro di trasferimento tecnologico del rispeto della norma�va nazionale ed europea sugli aiu� di Stato 
e alimenta il sistema informa�co (ReGiS) di cui all’ar�colo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 
178”. 
VISTO in par�colare l’ar�colo 6, comma 2, del sopra menzionato decreto 10 marzo 2023 del Ministro delle 
Imprese e del Made in Italy, secondo cui “la convenzione di sovvenzione individua gli obblighi a carico del 
soggeto atuatore, le modalità di realizzazione dell’a�vità programmata, le spese e i cos� ammissibili, la data 
di avvio del progeto, l’ammontare delle agevolazioni concedibili, l’obbligo di richiesta del CUP, gli obie�vi 
atesi per ogni anno al fine di concorrere al raggiungimento delle milestone e dei target, le modalità di 
monitoraggio, rendicontazione e di erogazione dei contribu�, le verifiche e i controlli previs�, i casi di revoca 
totale e parziale delle agevolazioni, i casi di ammissibilità delle variazioni sogge�ve e ogge�ve dell’accordo, 
nonché ogni ulteriore elemento concordato con le Par� necessario alla migliore implementazione del 
progeto e al suo maggiore impato nel rispeto della norma�va europea e nazionale applicabile, comprese le 
circolari applica�ve del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipar�mento della Ragioneria Generale 
dello Stato” ed il comma 6, secondo cui “Per gli EDIH valuta� posi�vamente, che non possono essere 
cofinanzia� con i fondi del Programma Europa digitale a causa dell’esaurimento di risorse finanziarie 
disponibili, che otengono il Seal of Excellence dalla Commissione europea, la fase negoziale si conclude con 
la s�pula di un’unica Convenzione tra il soggeto atuatore e il Ministero e con un decreto di concessione del 
finanziamento a valere sulle risorse stanziate dal disposi�vo per la ripresa e la resilienza (RRF) per il 
finanziamento dell’Inves�mento 2.3 della M4C2 del PNRR”; 
VISTO il decreto 16 febbraio 2024 del Ministro delle Imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, recante “Modifiche alle disposizioni rela�ve all’is�tuzione, all’ar�colazione e 
all’organizzazione dell’Unità di Missione per il PNRR”; 
VISTO il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19 recante “Ulteriori disposizioni urgen� per l'atuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)” pubblicato in Gazzeta Ufficiale - Serie Generale 
n. 52 del 2 marzo 2024; 
VISTO il progeto [Proposal number: 101120592] sotoposto all’Unione europea, rappresentata dalla 
Commissione europea nell’ambito delle sopra richiamate prima e seconda gara ristreta, che ha ricevuto il 
riconoscimento del marchio di eccellenza (Seal of Excellence); 
VISTI i documen� trasmessi a mezzo PEC al Ministero dal soggeto atuatore ai sensi dell’ar�colo 6, comma 
3, del decreto 10 marzo 2023 del Ministro delle imprese e del Made in Italy; 
VISTO il decreto legisla�vo 6 setembre 2011, n. 159, recante “Codice delle leggi an�mafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione an�mafia, a norma degli ar�coli 1 e 2 
della legge 13 agosto 2010, n. 136”, e, in par�colare, l’ar�colo 83, comma 3, che esclude dall’ambito di 
applicazione della documentazione an�mafia i rappor� tra sogge� pubblici; 
CONSIDERATO che la fase negoziale si conclude con la s�pula della Convenzione di sovvenzione tra il soggeto 
atuatore e il Ministero ai sensi e per gli effe� dell’ar�colo 6 del decreto 10 marzo 2023 del Ministro delle 
imprese e del Made in Italy; 
VISTA la convenzione di sovvenzione s�pulata con il Seal of excellence IP4FVG-EDIH Industry Pla�orm for 
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Friuli Venezia Giulia EDIH, sotoscrita in data 01/07/2024, con la quale, tra l’altro, sono definite le modalità 
e le procedure per l’erogazione delle risorse di cui all’ar�colo 2, comma 5, del decreto 10 marzo 2023 del 
Ministro delle Imprese e del Made in Italy; 
VISTO in par�colare l’ar�colo 6 della predeta convenzione di sovvenzione che individua gli obblighi in capo 
al soggeto atuatore; 
VISTO il Decreto mimit.AOO_PI.REGISTRO UFFICIALE.I.0015759.04-07-2024, che individua l’ammontare delle 
agevolazioni concedibili a valere sulle risorse previste dal PNRR nell’ambito della Missione 4 “Istruzione e 
ricerca” – Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa” – Inves�mento 2.3 “Potenziamento ed estensione 
tema�ca e territoriale dei centri di trasferimento tecnologico per segmen� di industria”, finanziato 
dall’Unione europea – Next Genera�on EU, ai sensi e per gli effe� dell’ar�colo 2, comma 5, letere d) del 
decreto 10 marzo 2023 del Ministro delle Imprese e del Made in Italy; 
CONSIDERATO che il suddeto Decreto ha concesso l’agevolazione Al Seal of excellence “IP4FVG-EDIH 
Industry Pla�orm for Friuli Venezia Giulia EDIH”, con sede legale in Trieste, località Padriciano, n. 99, c.a.p. 
34149, per un contributo pari ad euro 4.413.990,07 
(quatromilioniquatrocentotredicimilanovecentonovanta/07) per la realizzazione delle a�vità progetuali, il 
cui onere e i rela�vi pagamen� avverranno a valere sulla contabilità speciale n. 6287, intestata al Ministero, 
e ripar�to secondo quanto segue: 
i. una quota pari a euro 524.575,07, a valere sulle risorse di cui all’ar�colo 2, comma 5, letera d) del 
decreto 10 marzo 2023 del Ministro delle Imprese e del Made in Italy, è concessa al Seal of excellence 
“IP4FVG-EDIH Industry Pla�orm for Friuli Venezia Giulia EDIH” per sostenere i cos� ammissibili nel rispeto 
delle condizioni di cui all’ar�colo 27 del regolamento GBER e nella forma di contribu� dire� alla spesa [CUP: 
B97H22004930008, COR: 22530137]; 
ii. una quota pari a euro 3.889.415,00, a valere sulle risorse di cui all’ar�colo 2, comma 5, letera 
d) del decreto 10 marzo 2023 del Ministro delle Imprese e del Made in Italy, è concessa alle imprese 
beneficiarie, nella forma di erogazione di servizi a �tolo gratuito o a prezzo scontato, nel rispeto delle 
intensità stabilite dall’allegato A del medesimo decreto, nel rispeto delle condizioni di cui agli ar�coli 28 e 31 
del regolamento GBER [CUP: B97H22004940001];  
CONSIDERATO che Friuli Innovazione scarl è parte del partenariato beneficiario di Al Seal of excellence 
“IP4FVG-EDIH Industry Pla�orm for Friuli Venezia Giulia EDIH”; 
CONSIDERATO che nell’ambito del suddeto progeto finanziato Friuli Innovazione scarl ha la necessità di 
procedere con l’affidamento di FORNITURA DI UN SOFTWARE AUTOMATIZZATO PER LA PROTEZIONE DELLE 
RETI AZIENDALI E L’INDIVIDUAZIONE DELLE CYBER MINACCE, DESTINATO A SUPPORTARE LE ATTIVITA’ DI 
CYBERSECURITY RIVOLTE ALLE PMI, NELL’AMBITO DEL PROGETTO IP4FVG EDIH, FINANZIATO DALL’UNIONE 
EUROPEA – FONDO NEXT GENERATION EU, M4C2 I2.3 PNRR - DM 10 MARZO 2023, LINEA FINANZIAMENTO 
A, CUP B97H22004930008, COR 22530137 per un importo di € 220.000,00 oltre IVA; 
VISTO che Friuli Innovazione scarl, priva della qualificazione di stazione appaltate, ha richiesto, con nota del 
17.02.2025, al Polo Tecnologico Alto Adria�co Andrea Galvani, in quanto stazione appaltante qualificata di 
Livello 2, di svolgere la procedura di gara; 
CONSIDERATA quindi la letera di incarico prot. 187/2025 dd. 11/06/2025 avente ad oggeto “Letera di 
incarico per l’esecuzione della manifestazione di interesse e successiva procedura negoziata per la 
FORNITURA DI UN SOFTWARE AUTOMATIZZATO PER LA PROTEZIONE DELLE RETI AZIENDALI E 
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L’INDIVIDUAZIONE DELLE CYBER MINACCE, DESTINATO A SUPPORTARE LE ATTIVITA’ DI CYBERSECURITY 
RIVOLTE ALLE PMI, NELL’AMBITO DEL PROGETTO IP4FVG EDIH, FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – FONDO 
NEXT GENERATION EU, M4C2 I2.3 PNRR - DM 10 MARZO 2023, LINEA FINANZIAMENTO A, CUP 
B97H22004930008, COR 22530137”; 
CONSIDERATO che è stato nominato, ai sensi dell’art. 15 del Codice dei Contra�, quale Responsabile Unico 
del Progeto GIOVANNI FRANCESCO SCOLARI mail franco.scolari@poloaa.it; 
CONSIDERATO l’allegato I.2. del Codice dei Contra� (“A�vità del RUP"); 
CONSIDERATO che si è reso necessario procedere mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, co. 2, 
let. b) del D.L. n. 76/2020 e s.m.i. per l’affidamento della FORNITURA DI UN SOFTWARE AUTOMATIZZATO 
PER LA PROTEZIONE DELLE RETI AZIENDALI E L’INDIVIDUAZIONE DELLE CYBER MINACCE, DESTINATO A 
SUPPORTARE LE ATTIVITA’ DI CYBERSECURITY RIVOLTE ALLE PMI, NELL’AMBITO DEL PROGETTO IP4FVG EDIH, 
FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – FONDO NEXT GENERATION EU, M4C2 I2.3 PNRR - DM 10 MARZO 2023, 
LINEA FINANZIAMENTO A, CUP B97H22004930008, COR 22530137; 
VISTA la Determina a contrarre n. 2025/42/Q-1 del 19 giugno 2025 avente ad oggeto determina a contrarre 
di avvio procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, co. 2, let. b) del D.L. n. 76/2020 conv. in L. 120/2020, come 
modificato dall’art. 51 del D.L. n. 77/2021, conv. in L. 108/2021 e s.m.i., per l’importo di € 220.000,00 IVA 
esclusa, per l’affidamento della FORNITURA DI UN SOFTWARE AUTOMATIZZATO PER LA PROTEZIONE DELLE 
RETI AZIENDALI E L’INDIVIDUAZIONE DELLE CYBER MINACCE, DESTINATO A SUPPORTARE LE ATTIVITA’ DI 
CYBERSECURITY RIVOLTE ALLE PMI, NELL’AMBITO DEL PROGETTO IP4FVG EDIH, FINANZIATO DALL’UNIONE 
EUROPEA – FONDO NEXT GENERATION EU, M4C2 I2.3 PNRR - DM 10 MARZO 2023, LINEA FINANZIAMENTO 
A, CUP B97H22004930008, COR 22530137; 
DATO ATTO che: 

- a seguito della pubblicazione della manifestazione di interesse avvenuta in data 19.06.2025, a 
mezzo del portale eAppalti FVG, n. 7 operatori economici hanno manifestato il proprio interesse a 
essere invitati alla procedura negoziata, ma solo 5 operatori sono stati invitati in quanto 2 non in 
possesso dei requisiti, come risultante dal verbale del 4 e 11 luglio 2025; 

- in data 6 agosto 2025, agli operatori economici individuati in esito alla manifestazione di interesse 
veniva inviato l’invito a presentare offerta a mezzo del portale eAppalti FVG con la RdO_3533_1; 

- n. 1 operatore economico ha risposto all’invito presentando la propria offerta; 
RICHIAMATA la delibera Anac n. 582 del 13 dicembre 2023 avente ad oggeto “Adozione comunicato rela�vo 
all’avvio del processo di digitalizzazione” con la quale Anac ha disposto che “la richiesta di CIG per procedure 
assoggetate al decreto legisla�vo n. 36/2023, pubblicate a par�re dal 01/01/2024, avviene atraverso le 
piataforme di approvvigionamento digitale cer�ficate mediante interoperabilità con i servizi eroga� dalla 
PCP atraverso la Piataforma Digitale Nazionale Da� (PDND)”; 
VISTO il CIG acquisito per la procedura negoziata B7E81AF49B; 

RICHIAMATA la determina n. 2025/61/Q-1 del 16 setembre 2025 avente ad oggeto “FORNITURA DI UN 
SOFTWARE AUTOMATIZZATO PER LA PROTEZIONE DELLE RETI AZIENDALI E L’INDIVIDUAZIONE DELLE CYBER 
MINACCE, DESTINATO A SUPPORTARE LE ATTIVITA’ DI CYBERSECURITY RIVOLTE ALLE PMI, NELL’AMBITO DEL 
PROGETTO IP4FVG EDIH, FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – FONDO NEXT GENERATION EU, M4C2 I2.3 
PNRR - DM 10 MARZO 2023, LINEA FINANZIAMENTO A, CUP B97H22004930008, COR 22530137 
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DETERMINA DI NOMINA VOMMISSIONE GIUDICATRICE”, con la quale è stata nominata per la procedura in 
oggeto la commissione giudicatrice così composta: 
1. Loris Collina, nato a Udine il 24 agosto 1974, quale Presidente di commissione; 
2. Tommaso Bernardini, nato a Palmanova (UD) il 2 marzo 1981, quale membro esterno di commissione; 
3. Giovanni Francesco Scolari, nato a Varese il 29 marzo 1948, quale membro di commissione e già RUP. 
VISTI i verbali di gara e rela�vi allega� agli stessi e rela�vi alle sedute svol�si nello specifico: 
- Verbale dd. 11/09/2025 della seduta pubblica per apertura delle buste amministra�ve: da cui risulta 
che un unico operatore economico ha presentato tempes�vamente la propria offerta e cui è stato chiesto a 
mezzo soccorso istrutorio di provvedere all’invio dell’alleato A3-bis e della quietanza del pagamento Anac;  
- Verbale dd. 17/09/2025 della seduta pubblica per apertura delle buste tecniche: da cui risulta che 
l’operatore economico ha presentato corretamente e nei tempi i sudde� allega� richies� a mezzo soccorso 
istrutorio e ha presentato corretamente la propria offerta tecnica; 
- Verbale dd. 17/09/2025 della seduta riservata della Commissione per valutazione offerta tecnica: 
nella quale la Commissione ha provveduto a valutare l’offerta tecnica presentata dall’operatore economico; 
- Verbale dd. 19/09/2025 della seduta pubblica da cui risulta che i punteggi atribui� per le offerte 
tecniche sono i seguen�: 
OneFirewall Alliance LDT  72,68 pun� 
Successivamente così riparametra�: 
OneFirewall Alliance LDT  80 pun� 
E che l’operatore economico ha regolarmente presentato la propria offerta economica come di seguito: 
OneFirewall Alliance LDT: ribasso del 5% per un corrispe�vo di € 209.000,00 con atribuzione di 20 pun�.  
 Da cui discendono i seguen� punteggi totali: 
OneFirewall Alliance LDT 100 pun� 
 Con conseguente proposta di aggiudicazione a OneFirewall Alliance LDT con sede legale in London, 
UK, City Reach 5 Greenwich View Place Par�ta iva GB11150273, codice fiscale 305742714 che ha otenuto il 
seguente punteggio: 
- Offerta tecnica 80 pun� a seguito riparametrazione del punteggio come previsto dalla letera d’invito; 
- Offerta economica 20 pun� con un ribasso del 5% sull’importo a base di gara di € 120.000,00, cui 
corrisponde un importo totale di € 209.000,00 oltre Iva di legge; 
RITENUTE regolari le operazioni come sopra indicate e le risultanze dei verbali di gara; 
DATO ato che la verifica a mezzo FVOE 2.0. ha dato esito posi�vo e che risulta ancora in corso l’acquisizione 
della documentazione rela�va cer�ficazione an�mafia ma che deta mancata acquisizione non impedisce di 
procedere all’aggiudicazione ed alla successiva s�pula del contrato; 
RITENUTO di fare propri gli esi� della RdO_6533_1 e di aggiudicare l’appalto consistente nella FORNITURA DI 
UN SOFTWARE AUTOMATIZZATO PER LA PROTEZIONE DELLE RETI AZIENDALI E L’INDIVIDUAZIONE DELLE 
CYBER MINACCE, DESTINATO A SUPPORTARE LE ATTIVITA’ DI CYBERSECURITY RIVOLTE ALLE PMI, 
NELL’AMBITO DEL PROGETTO IP4FVG EDIH, FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – FONDO NEXT 
GENERATION EU, M4C2 I2.3 PNRR - DM 10 MARZO 2023, LINEA FINANZIAMENTO A, CUP B97H22004930008, 
COR 22530137, CIG B7E81AF49B, a OneFirewall Alliance LDT con sede legale in London, UK, City Reach 5 
Greenwich View Place Par�ta iva GB11150273, codice fiscale 305742714  per un corrispe�vo contratuale 
pari ad € 209.000,00 oltre ad IVA; 
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Tuto ciò premesso, 

D E T E R M I N A 
 
1. Di approvare i verbali di gara e rela�vi allega�, riportan� le risultanze dell’esame della 
documentazione amministra�va, tecnica e dell’offerta economica, facente parte integrante e sostanziale del 
presente ato ed allo stesso allega�; 
 
2. Di aggiudicare, ai sensi dell’art. 17, comma 5 del D.Lgs. 36/2023, l’appalto rela�vo alla “FORNITURA 
DI UN SOFTWARE AUTOMATIZZATO PER LA PROTEZIONE DELLE RETI AZIENDALI E L’INDIVIDUAZIONE DELLE 
CYBER MINACCE, DESTINATO A SUPPORTARE LE ATTIVITA’ DI CYBERSECURITY RIVOLTE ALLE PMI, 
NELL’AMBITO DEL PROGETTO IP4FVG EDIH, FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – FONDO NEXT 
GENERATION EU, M4C2 I2.3 PNRR - DM 10 MARZO 2023, LINEA FINANZIAMENTO A, CUP B97H22004930008, 
COR 22530137, CIG B7E81AF49B”, a OneFirewall Alliance LDT con sede legale in London, UK, City Reach 5 
Greenwich View Place Par�ta iva GB11150273, codice fiscale 305742714  per un corrispe�vo contratuale 
pari ad € 209.000,00 oltre ad IVA; 
 
3. Di dare ato che la presente determinazione è già efficace;   
 
4. Di dare ato che al presente affidamento non si applicano i termini dilatori di cui all’art. 18, commi 3 
e 4 del Codice come previsto al comma 2 dell’art. 55 del D.Lgs. 36/2023 e che pertanto la s�pulazione del 
contrato può avvenire immediatamente;  
 
5. Di dare ato che la spesa sarà co-finanziata nell’ambito del Progeto IP4FVG EDIH, Inves�mento PNRR 
M4C2 I2.3, finanziato dall’Unione Europea - Next Genera�on EU e, per la restante parte, come spesa generale 
di Friuli Innovazione SCARL; 
 
6. Di dare comunicazione del presente provvedimento ai sensi dell’art. 90, comma 1 del D.Lgs. 36/2023;  
 
7. Di pubblicare il presente provvedimento ai sensi degli art. 27 e 28 del D.Lgs. 36/2023. 
 

 
Il Responsabile Unico del Progetto 

Ing. Giovanni Francesco Scolari 
 
 

Sottoscritto per accettazione  
Friuli Innovazine Scarl 

Filippo Bianco, Amministratore delegato 
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